La Morte

· Fare un giro su “Quanto noi pensiamo alla morte e perché” (per evidenziare se è una cosa che mettiamo da parte-non ci riguarda, siamo giovani-, per capire che cosa ci lascia in dubbio

· Fare un giro sulla nostra idea della morte
· Analizzare il passo della Genesi ” finché tornerai alla terra, perché da essa sei stato tratto:
polvere tu sei e in polvere tornerai!». Se non interpretiamo bene questo brano la morte è vista come una punizione…hai peccato e quindi non sei più immortale…In realtà questo brano ha una valenza pedagogica: ci mostra come peccando l’uomo non è più in sintonia con Dio e quindi vede la morte naturale come interruzione definitiva della vita.

· E' come se l'uomo, afflitto e impaurito talmente dall'idea della morte, pensasse di poterla esorcizzare semplicemente non pensando a lei. Di fronte ad essa, infatti, l'uomo si trova in una situazione di solitudine estrema. Eppure il cristiano sa che anche in questo momento di rottura, di solitudine e di distacco da tutti non è solo.

· Anche Gesù, infatti, ha fatto l'esperienza della morte. E siccome non si è incarnato per scherzo o per figura, ha vissuto fino in fondo anche questo momento.

Nei Vangeli, specialmente nel Vangelo di Luca, si vede con chiarezza che Gesù va consapevolmente verso Gerusalemme, luogo in cui sa che potrà attuare in pienezza la volontà del Padre, che è la salvezza degli uomini attraverso il suo sacrificio sulla croce, attraverso la sua morte e risurrezione.

Sulla croce Gesù vive con crudezza l'esperienza della morte; egli è solo: non ha più vicino a sé gli apostoli che amato e istruito per tre anni; non ha più vicino a sé le folle che ancora pochi giorni prima lo osannavano come re. Solo Giovanni e Maria, sua madre, sono sotto la croce.

Gesù ha anche provato l'abbandono di Dio: nel grido: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato", c'è tutta la durezza dell'esperienza del sentirsi abbandonato anche da Dio.

Gesù sente di essere abbandonato da Dio, ma in fondo al cuore sa che Dio non lo ha lasciato solo; e questo è anche il senso del Salmo 21, di cui Gesù ha pronunciato l'incipit.

Quindi, se Gesù ha vissuto la morte solo e sperimentando l'assenza di Dio, l'ha vissuta anche con fiducia: egli sapeva che Dio era con lui in quel momento così importante della sua vita; sapeva che stava soffrendo accanto ed insieme a lui; sapeva che accettava il sacrificio di sé che stava compiendo. Gesù ha dunque vissuto la morte con fiducia ed abbandono: "Signore, nelle tue mani affido il mio spirito".

Gesù non ha semplicemente subito la morte, ma l'ha abbracciata con piena consapevolezza ed offerta di sé, offerta che è diventata principio di salvezza per tutto il genere umano.

Il modo con cui Gesù ha vissuto la morte diventa quindi per noi un modello da imitare. Di più: abbiamo fede che nel momento in cui Dio ci chiederà la vita, Gesù ci sarà accanto e ci infonderà i suoi stessi sentimenti e la sua stessa fiducia ed abbandono in Dio. Egli, che ha provato tale momento in tutta la sua drammaticità, non esclusa la paura di essere solo, sarà per noi colui che ci condurrà per mano nel passaggio e ci accoglierà con gioia per portarci a vivere per sempre nell'amore del Padre.

SALMO 21, 2-12   (I)  Esaudimento del giusto, provato dalla sofferenza
Gesù gridò a gran voce: Dio mio, perché mi hai abbandonato? (Mt 27, 46).

«Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? †
Tu sei lontano dalla mia salvezza»: *
sono le parole del mio lamento. 

Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, *
grido di notte e non trovo riposo. 

Eppure tu abiti la santa dimora, *
tu, lode di Israele. 
In te hanno sperato i nostri padri, *
hanno sperato e tu li hai liberati; 

a te gridarono e furono salvati, *
sperando in te non rimasero delusi. 

Ma io sono verme, non uomo, *
infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo. 

Mi scherniscono quelli che mi vedono, *
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si è affidato al Signore, lui lo scampi; *
lo liberi, se è suo amico». 

Sei tu che mi hai tratto dal grembo, *
mi hai fatto riposare sul petto di mia madre. 
Al mio nascere tu mi hai raccolto, *
dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio. 

Da me non stare lontano, †
poiché l'angoscia è vicina *
e nessuno mi aiuta.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
